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DALLA CAPITALE 
Nel prossimo Consiglio dei Mini­

stri — il Presidente e il vice­
presidènte del SoiiàtD. 
Roma 10 — Il Consiglio dei Mipì-

atrl à conrccato por mercoledì ed in 
questa riunione sarik deliberata la lista 
dai candidati ali'ufficio di Prosidante a 
vloe-Presidento del Sonato. ! relativi 
d'nareti saranno aottopojti alla Hrma 
reale nall'iidienza di giovedì. ' Intanto 
r< Agenzia Italiana» dico essere.affatto 
prematura'le designazioni del candidati 
agli uftìoi di presidenza delia Camera 
e del Senato olio vounforo pubblicato 
da vari giornali. 

Il divorzio nel discorsa della corona 
i jama, iO. — La Trihuna eontoraia 

che nel discorso della Oorona si ac-
oennOrà alla legge dal divorzio. 

)l 'programma tributaria del go­
verno. 
Roma 10. — I ministri Di Broglio e 

Carcano avendo ammesso che il Mini­
stero non possa, he debba arrestarsi 
ndlla intrapresa riforma tribiìturis, fa­
cente parte integrante del suo programma 
attendono ora a determinare l'indole 
e la portata delle proposte che do­
rranno prossimamente . presentarsi al 
Parlamento, Il Ministero farà annun­
ciare dalla Corona una diminuzione 
nella tassa del sale. 

La oommèmpràziona delia Repub­
blica Romaoa. 

Roma 10 -r'. Ieri mattina nella sede 
della Federazione del Libro, rigurgitante 
di pubbiibo, lo studente Quinzio Borzone 
ha tenuto, un elevantjssimo discorso in 
cómmVmoraziòne della liepubblica Ro­
mana. 

I|i giovane e simpatico oratore è stato 
applauditissimo. 

(ìuindì i rappresentanti dello associa­
zioni si sono recati in Campidoglio ove 
hanno appeso delle corone votivo alle 
lapidi commemoranti la proclamazione 
della Repubblica. 

Le guardie municipali e i pompieri 
facevano servi/.io d'onoro. . 
' Nel pomeriggio la Fratellanza Re­

pubblicana Antonio Fratti ai è recata 
a deporro una cora all'Ossario dei morti 
nella difesa di Roma nel 1840. 

' Questa sora poi in tutti i circoli re­
pubblicani si tengono delle conferenze 
private: i tipografi repubblicani si adu­
nano a un banchetto e danno una festa 
a benefizio del giornalo. repubblicano 
Roma del Popolò. 

L'ordittamento giudiziario dell'E­
ritrea. 
Ronia 10 — Stamane il Re ha flr-

.triato il decreto che autorizza il Mini-
storo a presentasa al Parlamento il di­
segno di legga sall'ordinamento giudi­
ziario della Colonia Eritrea. 

Per l'autonomia del porto di Genova 
.Roma,; 10 — Fra gli altri pro­

getti da. presentarsi quanto prima, il 
ministro dai- lavori pubblici, on. fìiuaso, 
ha già pronto quello' por l'abolizione 
delle' sopratasse per 1 valichi degli .Ap­
pennini, e quello per l'autonomia dal 
porto di Genova. 

Per gli insegnanti die vanno in 

Il «referendum» pel latino e pel 
greco. 
Roma 10 — Un comunicato del Mi­

nistero deH'ìstrnzione dice che il mi­
nistro Nasi, contrariamente a quanto 
fu asserito, non ha provocato alcun 
« referendum » sul!' insegnamento' del 
latino e del greco nelle scuole secon­
dario. Il Giornali! d'Italia dice con­
stargli, peri), ohe il sotto-segretario,di 
Stato per l'istruzione ha diretto a varie 
persone una lotterà, pregandole '& -io-
iergli esporre il loro parere sull'argo­
mento. 

".>gast. 

Spella IO' — Il banchetto al Circolo 
della marina in onore degli uftlciali re­
duci dalla China fu di 188 coperti. 
L'animazione Cu vivissima. 

Sedeva al centro l'ammiraglio Anno-
vazzi, presidente del Circolo, avente 
alla destra gli ammiragli C&ndlaal e 
Magnaghi, a sinistra il miniatro Morin, 
l'ammiraglio Mirabollo, il sotto-spgro-
tario di Stato De Nobili e i tenenti 
Paolucci ed Olivieri, . 

Presenziavano pure gli ammiragli 
Colteiletti, Roynaudi, il sottoprefotto 
ed altre antirità. 

L'''Annovazzi, ammiraglio e presidente 
de! Circolo, parlò portando i saluti al 
collega Candlani e a tutti gli ufHciali 
ed equipaggi. 

L'ammiraglio Candiani ringraziò com­
mosso. Parlò quindi il ministro Morin 
.sulla missions della squadra in China, 
compiacendosi vivamente col duca. 

Finito il banchetto vennero aperte 
lo danze. 

Altri festeggiamenti sì danno in al-, 
cuni circoli in onore dei sqtt'uffìciall 
rimpatrianti. 

Il ministro Morin domani vis torà i 
lavori all'arsenale. 
. La Giunta si è recata ad ossequiare 

il ministro Morin. L'ammiraglio Can­
diani restituì le visito allo aulorilà. 

-JS:a<-

Roma 9 (T.) — La Corta dai Conti 
ha.deciso che nel computo degli anni 
di .servizio di un insognante, agli oilotti 
della pensione, èi deve comprendere 
anche quelli ohe l'insognante impiegò 
in istituti di ìstru'^iono comunuU o pro-
Tinciali, i quali poi si convertirono io 
governativi, 

I disoccupati. 
Roma 10 — La Commissiono osa-

outìva, d'accordo con la Commissiona 
dei disoccupati, decise di convocare i 
Consigli direttivi della Leghe per do-
liberare sulla proposta da presentarsi 
alla massa lavoratrice nel Comizio del 
17. La Gommissibne esecutiva, intanto, 
tentei'à un ultimo passo presso Zànar-
delli, perchè induca I' autorità a man­
tenere lo promesse fatte tante volte e 
mài mantenute. Dalla risposta di Zanar-
delli dipenderà la deliberazione di pro­
clamare lo sciopero generale, cpme fu 
minacoiato nel Comizio tenuto quindici 
giorni sono. 

Adelina Patti a Roma-
Roma 10 — E ' giunta a Roma 

Adelina Patti, la celebre cantante. Essa 
alloggia air« Hotel Quirinale». 

CROWftCJli ITftUAWft 
Uccide una bambina per la maglia — 

Chicli 10 ~ Nella borgata di Farcia 
il contadino Ciucloni Pasquale, possimo 
soggetto, rimproverato dalla moglie An­
gelica perchù aveva deciso di abban­
donarla per recarsi in America, ar­
matosi di Un accetta da legnaiuolo, 
inseguì la malcapitata che si ora data 
alla fuga per aottrursi all'ira doli'int'o-
rocito marito. 

Il Ciuoioni parò fatti pochi passi, 
lanciò l'arma in direzione della moglie, 
colpendo invece al capo la bambina 
Argentieri Catarina di ti anni che per 
caso attraversava la via, uccidendola. 
Compiuto il misfatto si, resa irroperi-
bile. L'omicida ha li passaporto por il 
Brasilo. 

La !uga di un agente di cambio — 
Torino 10 — Da sei giorni si è as­
sentato dalla nostra città un noto a-
gante di cambio. Si é già sparsa la 
voce di una fuga. 

Si dice ch'egli avesse presso di sé 
sommo ingenti rappresentate in gran 
parto da titoli di rendita a lui affidati 
per il cambio decennalo, 

Finora non venne però presentata 
contro di lui alcuna denuncia. 

Un calzolaio sotìo il tram — Pavia 
IO — Il calzolaio Emilio Forni d'anni 
50, ieri si gettava sotto il tram pro­
venienti da Pavia e diretto a Milano, 
restando orribilmanto .sfracellato. Il 
poverino lascia la moglie e quattro 
figli. S'ignorano lo cause che spinsero 
l'infalica a porre cosi tragicamente fine 
ai propi'i giorni. 

CaOMftOfl ESTERA 
Suicidio in treno. — Berna, IO. — 

Alcuni viaggiatori che trovavanai nel 
treno Lucerna-Berna aaslstattoro ad 
una scena impressionante. In corto 
punto un viaggiatore provoniento dal 
Ticino folao dalla tasca dì patto un 
revolver e si tirò Quattro colpi alla 
testa. Non morì siibito. Venne poro 
trasportato all' ospedale Laugaud in 
istato gravissimo. S^ ignora il nome 
'àel suicida o le oaus'e del disperato e 
tragico suicidio, Si suppone italiano. 

La candidatura di Labori al Parla­
mento. — Parigi, lo. — L' avv. La­
bori, il difensore di Zola, ha accettato 
definitivamente la candidatura repub­
blicana nel circondario di Fontaino-
bleau. 

Il suo programma sarà di difesa re­
pubblicana. 

L'eroico saorlflclo di una madre. — 
Parigi, 10. — Un fatto straziante vien 
telegrufato da Ginevra. Certa Rosa 
Marchìoni di Cossogno, novarese, moglie 
a Giacomo Massera, ossondolcai rove­
sciata addosso la lampada a' petrolio 
mootro teneva il bambino in braccio, 
fu attorniata dalle fiamme. 

La disgraziata corse a mettere il 
figlio sotto un rubinetto d'acqua, ma 
essa mori abbruciata. 

I vicini, accorsi, rianimarono il bam­
bino salvato dall'amor materno. 

La sfida Pini-San Malato. — Parigi 
10 — Si annunzia da Tunisi che Pini 
ha accettato la sfida di Athos di San 
Malato, ma a condizione che II match 
debba aver luogo a Parigi a con una 
posta di 5,000 franchi. 

Athos rispose n Pini ch'agli si in­
ganna 0 finge d'ingannarsi sul vero 
carattere della sfida o si meraviglia 
che voglia trasformare una questiono 
d'arto 0 di riputazione in una speou-
laziono. 

Incendio per GO milioni a Paterson -
Dieci morti. — New York 10 — Un 
incendio è acoppiatu nella officina dei 
tramways elettrici a Patorson (Now 
Jersey) Il tuoeo distrusse gli odifiot 
della via principale ed il Municipio, 
Andarono distrutti tutti i fili elettrici 
e tologi'afici. 

I danni ascendono a dodici milioni 
di dollari (00 milioni di lira). 

— Si annuncia un altro incendio a 
Saint Louis, ove il fuoco distrasse l'ilò-
tel ijmpire. Vi sono dieci morti e pa­
recchi Ceriti. 

Intopessi e cronache provinciali. 

li mal tempo. 
Una borgata distrutta dalla neve. 

Cuneo IO — L'enorm'o quantità di 
neve caduta io questi giorni ha pro­
dotto danni gravissimi, Anzitutto c'è la 
borgata Bagnolia, presso Moiola, che 
si vido schiacciare da una valanga piii 
delia metà dello sue caso. 

Presentendo il pericolo, gli abitanti 
erano sloggiati, lasciando però il be­
stiame nelle stallo. Le povere bastie 
rimasero coperto da tre o quattro metri 
di novo. Alcune furono ritrovale vivo, 
altro erano morto. 

Parecchie famiglio rimasero per tra 
0 quattro giorni bloccato noi loro ca-
sola."i. Quattro ufficiali del presidio di 
Vinadio, rimaaoro par quattro giorni 
sotto una capanna senz'altro alimento 
che un po' di pane e cognac ohe ave­
vano seco por fortuna. 

Il trionfo della lingua Italiana a Malta 
— Malta 9 — Ieri è stato pubblicato 
il proclama del gotiorale Grentell, go-
voriiatoi'B di Alalta, riguordante la con. 
servazlone della lingua italiana nello 
corti giudiziario. 

Vengono cosi ufficialmente confor­
mato le promesso fatta da Chamborlain 
alla Camera dei Comuni e abrogate le 
disposizioni per la sostituzione della 
lingua inglese all'italiana. 

La scoperta di un complotto anarohioo 
— Vienna 9 — l'elcgrafano da Rei-
ohomborg ohe la polizia arrestò diversi 
operai tra cui due italiani ritenuti a-
narchlci. Stando a quello oho riferi­
scono i giornali si sarebbero scoperto 
carta compromottonti e piani di com­
plotti contro diversi Sovrani. 

Gli europei scacciati dall'Università 
di Pekino — Pechino 9 — Il Governo 
licenziò tutti i profossori europei riol-
l'Univoi'sita imperiala e ne collocò il 
presidente in un posto sccondftt'io. 

^ • • • * s * • 

Nel Sud-Africa. 
La fuga dì De Wet. 

Londra 10 — Kitchonor telegrafa 
che gli inglesi riuscirono, dopo vari 
giorni di operazioni, a circondaro Do 
Wet fra duo lineo di posti mititari a 
due lineo di blockhaus ad est di Lie-
denburg. 

De Wet la notte del 0 corrente t'uggì 
attraverso la lìnea dei biockhaus in 
mezzo a numerose mandre lanciate con­
tro la rete di filo dì farro per romperla. 

Kitchener dica che 283 boeri furono 
uccisi, feriti o fatti prigionieri in questa 
operazione. Le perdite inglesi sarebbero 
di IO uomini. 

lìi'petìamo /,' avvertimento a 
chi ci scrive che il giornale 
TMn può — ìion solo pubblicare 
— ma nemmeno tenere in alcun 
conto le corrispondenze ano­
nime. 

Maniago, 8 — Polemiohetla. (A.I-
fio) — Sotto qvi03to titolo leggo sulle 
colonno di questo giornalo |dol 7 corr. 
una corrispondenza datata da Arba clie 
mi riguarda. 

Rispondendo al sig. B. E. osoludefò 
io pure l'idea di entrare in polemiche, 
ma provviaoi'iamento mi piace fargli 
rilavare che i miei giudizi non furono 
come egli assorisoo avventati. Avrà ra­
giona nel dire che non assistetti alle 
riunioni, — perchè riservata agli inse­
gnanti — ma credo non vi sia stato 
bisogno della mia presenza, per sapere 
cho nella seduta del ZZ dicembre 
p. p, fu deciso il distacco dalla magi­
strale triulanai come egli steaso oggi 
lo conforma. In proposito anzi posso 
anche dirgli che la proposta del di­
stacco vonne lanciata appena due giorni 
prima-dolla riunione, e oho quindi ca­
pitò in mezzo all' assemblea quasi im­
provvisa, mancando alV uopo il tempo 
voluto per sti^diaria. 

Riesca poi ridicolo l'addebito ch'egli 
mi fece e mi fa, perchè osai occuparmi 
dei fatti della aouola ; ma dovrebbe 
restare contento li sig. B. E. che anche 
giornali non didattici — coma il Frtìili 
p. e. — tanto per restare in provinoio 
si curino e molto per la causa dei 
maestri. 

In ciò si deve vedere un bone, e 
e cosi forse la casta di quei poveri 
paria varrebbe a trovarsi meglio, e 
questo mi pare dovrebbe piacere anche 
al signor insegnante di Arba. 

Altra ingenua domanda mi' rivolgo 
per sapere con che cri torio ho asserito 
che la seconda riunione ò stata sugge­
rita da articoli qui comparai su sei 
giornali. Il fatto di indiro a uu mese 
di distanza dalla prima, una seconda 
riunione, dova modificando il doVibavato 
antecedente si veniva ad accoglierò la 
sospensiva, ha avuto procìsamanta ori­
gine — ed egli è convinto al pari di 
ma —̂^ da • ,<l,uei ohe tìgli con parola 
sempre allegra chiama artiooloni. 

Fra le altro cose, si persuada pure 
il mio egregio contradditore cho non' 
homà i inteso di'avorio a mio comando, 
e cho so oradotti di fargli pisoore chia­
mandolo «allegro oratore», lo faci 
porche nell'ultima riuniono ha voluto 
scandalizzarsi, non tollerando che anche 
qualche erbivendolo dì buon senso possa 
diro in proposito un suo parere, di­
monticando 0 ignorando Corso .il fatto 
di quel contadino ohe in Firenze trovò 
a ridere, e non a torto, sopro un ca­
polavoro uscito dalle mani dell'insigno 
scultore Gian Bologna, 

Ecco cosa sonta di dire oggi al sig. 
B. E. 0 poi' oon tornava piii sull'argo-
mauto l'indiaeroio Alfio 

C h i o n S f 10 — Fiori d'arancio. — 
Sabato si oolabrarono le nozze del se-
gfatavio oova\i.n'AVe lofinls aig. 'iacapirini 
Ettore di Parma, colla gentile signorina 
Saldassi Lucia di qui. 

Dopo la consueta cerimonia ed il 
prammatico rintveaoo, gli s^osì parti­
rono in breve soggiórno por la bella 
Parma. 

Noi che siamo uniti collo Zampirini 
da comune colleganza ed amicìzia, rin­
noviamo di cuore in questo momento 
i più fervidi auguri di una vita felice.' 

S p i l i m b e p g o , 10 — La seduta 
del Consìglio ooraunaia. — Ecco un 
brave riassunto dalla seduta dì ieri 9 
febbraio. Brano presenti su 20 oonsi-
gliori, undici ; pros. avv. Conoari. 

Vennero nominati a membri del Con­
sorzio per l'acquedotto gli assessori 
Indri e Zanettìni; quale rapprosontanto 
la Società operaia a far parte del Co­
mitato mandamentale por i'omigi'azione 
venne nominato il sig. Sedi'anPnosdo-
cimo; circa le dimissioni del sig. Zatti 
dott. Luigi da Presidente e Griz Na­
poleone da membro dell'amministrazione 
dal Civico ospedale, il presidente ri­
ferisco ohe la Oriunla non può che e-
sprimore sensi dì dispiacere; non la 
né ha mai fatto questione di persone 
0 dì amministrazione e riconosce ohe 
ì rinunciatari hanno prestato el'Boaco-
monte la loro opera in prò della Pia 
Istituzione. 

Non vi ha quindi alcuna ragiono per­
chè tali dimissioni siano accettato e 
prega il Consiglio a noma dolla Giunta 
perchè incarichi il Sindaco a far pra­
tiche presso i rinunciatari parche da'-
sìstano dallo dimissioni. Il cona. l.anfrit 
si aasocia e in tal senso si vota all'u­
nanimità. 

E' quindi approvato in seconda let­
tura il sussidio di lire InO al Patro­
nato Scolastica. Circa al coatruondo 

fabbricato scolastico di Tauriano, il 
presidente viCerisco che il sussidio go­
vernativo non viene accordato sa le 
aulo non siano tre, cioè una di più 
dolio progettata. Creilo opportuno co-
atruira questa aula di più aoq,aÌ3tando 
il terreno riocassarlo, perchè solo'in 
tal modo si può ottenere il sussidio 
governativo, o anche .perchè in.-avve­
nire la terza aula sarà necessaria. Ri­
ferisco oho il proprietario del terreno 
10 cade per lire 1.10 anziché por 1.75 
al metro q. 

Dopo altri sohiariraanti il Consiglio 
comunale modificando in parta la pro­
pria deliberazione 1. ottobre u. d. de­
libera di approvare la relazione dalla 
Giunta e di incaricare la Giunta stossa: ' 
o) di Care rogolarizzara iV progetto . 
primitivo dall'ing. Do Roaa in relaziono 
a quanto ha premesao la Giunta au­
mentandolo di un'aula al pfano terra ; 
h) di esperiva le praticb,* "per. otteneva 
11 sussidio governativo : e) di chiedere 
l'autorizzazione all'acquisto del terreno 
da acquistarsi peri i prezzo di lire 1.10 
e stipulare il relativo contratto ; d) di 
pi'ovvedero ai mezzi necessari por-sop­
perirà alla maggior spesa di lire 4000. 
Circa la domanda di De Rosa Pietro 
per costruzione di una tettoia in piazza 
Plebiscito di fronte al Duomo, il Con- ' 
sigilo accorda l'autorizzazione previa 
alfisaiono di un avviso par le eventuali 
opposizioni.. 

Vengono rimandati ad altra sedata 
tre oggetti dell'ordine del giorno. 

Congregazione di Carità. — Altro 
oil'erte in sostituzione dell'acquisto bì-
giieUi pai ballo; 

Lista pradodente 83.50. Mongiat Àn­
golo lire S, Dona Augusto 1.60, Scara-
bellin Pietro 5, Artini Regolo I, Merlo 
Raffaala l , Gollasau Candida 1, Santo-
rini Antonio 2, Puppi cav. Luigi 2. To­
tale Uro 101. 

AwianOi 9 — Cena e ballo — 
(Cinquedita). Sabato p. p. nella Sala 
Sociale, adobbata con iaquisita eleganza, 
sì riuniva il ceto civile del paese — 
signore e signorine — ad una cena, 
ch'io direi voientioti fraterna,, per la 
cordiale famigliarità che vi regnò,, por 
il bnon umore oho s'addico'sempre-in 
simili circostanza. 

Sparecchiate le mensa, s'improvvisò 
una di quelle Costina da ballo che la­
sciano negli animi un ricordo gradi­
tissimo ed incancellabile, e ai pro­
trasse liotLsaima ed animatissima sino 
alle primo ore dal mattino. . . . 

Lo vivande od 11 servizio non la­
sciarono a desidoraro di più e ciò -va 
data lode al bravo Nazareno Conte 
che fece la coso par bone. 

Infatti la -gonialissima serata ebbe 
!' intera soddisfazione dì tutti gì' ititer-
vouutì e peccato ohe il Carnovale mo­
rente non permetta dì farne dì aimili, 

L a f i a a n a n 10 ~- Carnovale — 
(SpessJ. Stupendo l'ambiento, sul quale 
splendeva sfarzosa la ' luco di numo-
rose lampade elettriche, e magnifiche 
pianto no adornavano gli angoli o il 
riparto doli'orchestra. 

Ih quosto aimpatico ritrovo, gentil-
monto ooncoaso dagli .egregi proprie­
tari sigg. Zuzzi e Pittoni, i sigg. Carlo 
Paloso-Oaaperi, Garin Zuzzì ed "Er­
manno Rossetti ebbero l'ottima idea 
di organizzare durante il - carnovale 
dei ritrovi ì'amigliari — al secolo The 
Danzanti — cho riuscirono vorumente 
splendide. 

Gentilezza, beltà.^d' eleganza, erano 
largamente rappresontàto a quoste ge­
niali faste. 

Aminiratu por boUsz'ia, vivacità od 
eleganza di tooìelìe lo signorine Ada 
Comand, Lina Dozzi di Motta, .le tra 
graziose sorelle Zuzzi, la signorino Co­
stantini, Vinci, Viaontidi e Ta'vani, 

Notato tra in si-:|noi'0, Maria Co­
mand-Taglialegna, Eufemia Orlandi- ' 
Kossotti, Gabriella Pittoni, Elatra Du-
rigato 0 molte altra. 

A rendere ancor più animata lo belle 
festine contribuirono i signori dottor 
Bertoldi, notaio Bono, sig. Fabriooi e 
iug. Ben tutti di Portogrnaro. 

Avvedutezza e gentilezza in grado 
superlativo noi sunnominati signori'or­
ganizzatori. 

Martedì, purtroppo, l'ultima veglia. 
M o g g i o U d i n e s e ) IO — Morte 

Improvvisa — lori mattina certo Gio­
vanni Seravailp d'anni 57, da Oeifiòna, 
mentre sì trovava alla staziono ferro­
viaria, per spedire il oontrahasso col 
quale aveva suonato al veglione du­
rante la notto, tu colpito da un grave 
malore. 

Pochi minuti dopo ora cadavere. 
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UDINE 
Listai «iaUopall. 

Ieri sera alle ore R si adunò in Mn-
nioipio la Commissione cumunale pur 
la revisione delle liste olottorali. Fu­
rono quindi prese lo seguenti dolibo-
razioni : 

Liste amnilnistratìTO 212 — politiche 
oaooollati 116. . 

Liste commerciali cancellatila —in­
scritti 1. 

Liste amministrativo inscrizioni 336 
— politiche 215. 

Blenchi dei sospesi dal voto ammi­
nistrativo e politico N. 34, 

3Sr01'aE323EiXjlLiE 

I l B r a n o b l o . 
L'altro di ho in quattro parole ri­

cordato la risposta dell'avv. Gasasela 
ad un articolo del Fresidento democra­
tico-cristiano, facondo, nel contempo, 
la parodia della risposta medesima, 

Qualche giornalista, abituato, non 
v'ha dubbio, noi grandi ambienti po­
litici, prese le quattro scherzose pa­
rola come oro di zecca, ne fece l'og­
getto per una articolessa dì fondo, ri­
camando intorno ad esso dei commeati 
e deducendo delle conclusioni.... assen­
natamente indefinibili. 

• O b i è l ' i s n o r a n t e f • 
Un certo tale giornalettino... sin­

cero riportò il commento da me fatto 
all'approvazione, da parte della Giunta 
provinciale amministrativa, dei bi­
lancio di previsione comunale per il 
1902, nonostante il ricorso del consi­
gliere Schiavi; il giornaleilino since­
ramente scriva quindi : 

" La proietta non faceva una griosa;... quando 
" eccote nou eccote si vicee a lapere che la 
" Oiunt* Provinciale Amministrativa arava ap-
" provato nou il preventivo del 1902 ma 11 con-
"suntiK del Itoli „. 

Prezioso, tesoro caro cotesto ! 
In omaggio alla scienza vigorosa dei 

superuomini... sinceri la Oiunla < pro­
vinciale amministrativa doveva ap­
provare, un consuntivo che, stando alla 
legge (bazzeccole I), non può essere, fino 
di qui a due mesi, nemmeno presentato 
al Consiglio comunale! 

Il consuntivo 1901 verrà esaminato 
entro un termine, che può essere di 
nove mesi da oggi, dal Consiglio di 
Prefettura. 

E dire ohe il Oiornale di Udine 
giorni fa riprese il corrispondente del 
Gatzettino perchè, invece di preven­
tivo, scrisse consuntivo... 

E' proprio vero: la Giunta Ammi­
nistrativa approvò il Bilancio di pre­
visione 190S, nonostante il ricorso 
Schiavi. 

Ripotiamo: Chi è l'ignorante? La 
Giunta provinciale, la Giunta comunale 
0 l'ebdomadario scrittore? 

" La proietta non fa nemmeno una grinza. 
" Mondo infame I « 
I » e r a n l x ' e . 
Tra due reverendi : 
— Vogliono municipalizzare i servizi... 
— Oh! Dio. Se le nostre servo... fi­

nissero in mano al Sindaco! 
Giannetto. 

A. domani altra " Notorelle , di S«r Bruniita. 

FRA LE ARMI. 
Gonoorso fra ufiiciali msdici di marina 

— Ammissioni ai collegi militari — 
Ufficio del genio militare ad Ancona. 
Il Giornale Miniare del giorno 8 

pubblica il programma del solito con­
corso fra gli ufficiali medici dell'eser­
cito e della marina al premio Riberi. 

Il giornale avverte anche che nell'anno 
scolastico 1002-903 si apriranno io am­
missioni nei collegi militari di Roma e 
Napoli, 

(83) APPENDICE DEL FRI ULI 

• 1 MEITCLOSSr 
Romanzo nuovissima di E. A. Maresootti. 

(ItipraduiioHf vlttata). 

Ella, ellal... L'infamia sua! E per un 
imperio' improvvisamente venuto da 
tutto il suo essere, la persona di lei 

' si curvò lentamente per un bacio sulla 
coltre, laddove s'accennavano i piedi 
scheletriti del morente. 

Il bacio prolungato parve riviverla, 
tai sol per un soffrire in cui tornò più 
acutamente a martoriar l'anima sua. E 
per il nuovo spasimo ruppe in un di­
rotto pianto fra i singulti che doloro­
samente la scotevano la persona, in fino 
a che in uno sfinimento estremo cadde 
prostornata 11, a fianco del letto in cui 
il vecchio genitore moriva. 

Fu un'ardente supplica dal cuore per 
il perdono, ma le labbra non seppero 
proferir parola, per i singhiozzi che di­
laniavano il petto all'infelice, che tor­
nava a mancare in un'angoscia infinita. 

Inginocchiata presso quel letto di do­
lora e la testa abbandonata sulle brac­
cia tese supplicanti insieme allo mani 

Col primo marzo si aprirli a Mace­
rata l'ufficia locale del genio militare 
dipendente dalla Direziono di Ancona. 

Per gli ufficiali auslliariatl. 
Roma 8 — E' in corso di rogistra-

zlono, presso la Cjrte dei conti, il de­
creto col quale viouo estesa nllu fa­
miglie degli ufficiali collocati in posi­
zione ausiliaria o collocati a riposo 
direttamente dal servizio effettivo, la 
concessione dell'indennitii di tramuta­
mento por raggiungere il nuovo domi­
cilio, applicando i critori gik adottati 
por gli impiegati di tutte lo ammini-
iitr!v.lonì dallo Stato collocati a riposn. 

La docorronza della concessione sarà 
dall'8 ottobre 1000, 

La buca dei reclami. 
Ricoviamo e piibbtìchlumo. 

Udine, 8 febbraio 1902. 
Preg. sig. Direttore: 

Prego la sua cortosla a voler pub­
blicare quanto seguo: 

E' invero da deplorare la cattivis­
sima manutenzione in cui is tenuto quel 
pozzo di strada, che da Porta Aquiloin, 
conduco alio case Oomuzzi (ed in {spe­
cial modo il piazzale) sullo Stradalo 
Paimanova. 

Basta che un sol giorno piova, por­
che quella disgraziata persona che è 
costretta, transitare da quella parte 
(e non SOD poche, perchè dovosi 
considerare che oltre a tutti gli abi­
tanti di quel gruppo di|caso vi sono poi 
gli addetti alla Fonderia Udinese, ma­
gazzini Dogani e fornaci Capollari) debba 
camminare nelle pozzanghere e sul fango. 

Ci si risponderà che c'è lo stradino 
apposito. Ma noi in questo caso osser­
viamo che se questo è insufficiente, si 
provveda corno meglio conviene, ma 
non si lasci quella strada a quel modo. 

Facciamo caldo appello ai preposti 
al lavori pubblici perchè vogliano prov­
vedere, e ci meravigliamo come qualche 
consigliere comunale che abita da quella 
parte, non abbia ancora mosso lagno. 
Si vede proprio che dev'essere un 
uomo, a cui l'economia comunale preme 
molto ! 

Siamo sicuri che l'on. Municipio ac­
coglierà questo reclamo, e provvcderà. 

Ci perdoni del disturba e accolga i 
più sentiti ringraziamonti da 

Alcuni abitanti. 

Man p a a t p a n o m a m a n t a l l a . 
Nel regolamenta pel personale daziario 
del'nostro Comune è proscritto che a 
spese del Comune stesso le guardie di 
notte lungo la linea sieno provviste du­
rante l'inverno di un pastrano. 

L'amministrazione acquistò infatti do­
dici pastrani corrispondenti prea'a poco 
al numero delle sentinelle lungo la 
linea, ma la pratica ha dimostrato su­
bito che la cosa non va. 

Ogni pastrano doveva passare tutte 
le sere da uno ad altro agente o co­
desto sistema omnibus trovò riluttanza 
nelle guardie cho espressero il desiderio 
di avere non il pastrano omnibus, ma 
un mantello per ognuna da caricarsi 
sul libretta di massa dedotta la spesa 
dei pastrani ancora nuovi o facilmente 
alienabili. 

La Giunta municipalo nella seduta 
24 gennaio scorso accolse in massima 
il desiderio degli agenti, però pensando, 
od a ragiono, che l'inverno è ormai 
quasi trascorso, ohe il freddo ò tutt'al-
tro cho occossivo, che ogni agente ha 
in ogni modo non uno ma due cappotti, 
più la mantellina della vecchia montura, 
ha rimesso ogni cosa al prossima au­
tunno. 

Per quest'epoca ogni guardia daziaria 
avrà un mantello di sua esclusiva pro­
prietà e sarà a ruota intera 

congiunte verso il vecchio, la disgra­
ziata continnò nella preghiera non pro­
ferita dalle labbra, ma cho ora da tutta 
la persona vinta da un gran fremito 
febbrile. E quando il vaneggianto con 
movimento incosciente lasciò inerte 
cader dalla spanda del Ietto la mano 
cadaverica, Ester non seppe resistere: 
sollevò alle proprio labbra quolla mano 
ed esse vi rimasero per un bacio fatto 
dello spasima di quella creatura, che 
stette come esanime. Era l'invocazione 
del perdona e in quell'invocazione fi­
niva lo spirito di lei. 

Clelia in une stato d'assoluta atooag-
gine, in un'assenza completa di sé stessa, 
come l'anima sua fosse interamente fug­
gita a sé medesima; Clelia aveva assi­
stito a quella scena, quasi si l'osse svolta 
oltre a lei. Però dall'inerzia completa 
di tutto il suo essere in breve s'accu­
sarono per lo pupille ardenti i sintomi 
dolla tempesta che stava per sconvol­
gerla. 

Gli occhi dilatati, senza lagrime fis­
savano Estor e paravano voler riviver 
un'altra creatura, che già aveva passata 
la morto nella fanciulla. E insistevano 
trasognati sulla spasimante, quando rieb­
bero precisa l'immagine della donna 

P p o m o x i o n l i Dal bollettino pub­
blicato dal Ministero della Guerra ri­
leviamo che i sergenti allievi ufficiali 
volontari di un anno, BorgnOlo, Cosa-
tini, Porpinelli, Brida, D'Orlando e Zi-
nini del distretta di Udine, sono iiomi-
[jatl sotto tenonti di fanteria con l'ob­
bligo d'imprendui'o al primo aprilo il 
servizio dì prima nomina; che il sotto­
tenente modico Monin da Uolluno va a 
Udine o Cavarzerani da Udine a Treviso. 

L a C o o p a r a t i v i a d i o o n s u m o 
a P a d e P n o . Ieri con l'intervento 
dogli on. G. Girardini e P. A. De Polì 
venne costituita a Paderno una Coopo-
rativa di consumo. Parlò il oousiglioro 
comunale sig. Collovìg, il Do Poli co» 
chiarezza e molto bene sugli scopi ed 
i fini della cooperazione e l'on. Girar­
dini. Furono tutti applauditi e la riu-
rione dopo l'approvazione dello Statuto 
si sciolse dopo tre oro circa di seduta. 

P p o t e a t e . o o n l p o il a a r « i > 
z i o p o a l a l e . Abbiamo sontito di 
questi giarni parecchio persone a pro­
testare vivacemente contro il provvo-
dirnonto preso dalla direziono dello 
Posto di cambiare continuamonto per 
turno le zone ai singoli portalottero, 
con non liovn rilarda nella distribuzione 
a discapito del servìzio. 

Avondocono parlato numerose per­
sone appartenenti al ceto commerciale 
intoressiaino vivamente la Camera di 
Commercio a occuparsi della cosa. 

T i * a t t e n i m e n t o a l l ' I s t i t u t o 
" F e l i o i l a M o P a n d l , , . Anche sa­
bato in questa ofjregio Istituto di edu­
cazione ci fu un geniale trattenimento 
di rocitazione. Si rappresentò una com-
mediola in lingua francese dal titola 
La sorciire, un vero gioiello, ohe fu 
recitata inappuntabilmente con brio e 
grazia da non dirsi. Vi .si distinsoro le 
signorine educando: E. Candussio, R. 
Clama, C, Fontanini, M. Borgagna, E. 
D'Orlando, .A. Pari, A. Masotti. 

Segui la commedia L'invidiosa, cho 
con non mono bravura venne disimpe­
gnata da parte dello egregie signorine 
recitanti.' Una vera nidiata di bimbe e 
ragazzine che si meritarono gli applausi 
corno le primo. No riooidiamo i nomi: 
K. Clama, E. Candusiiio, C. Dantanìni, 
D. Varzii, T. Grassi, A, Zavagna, I. od 
A. Martini, D. fjaschiera, A. Ragazzoni, 
M. Ariis, .\. Droilì. 

• Brave davvero; congratulazioni o mi­
rallegro alle egregie insegnanti. 

G r a v o f e p i t a d ' a p m a di f u o » 
.OO. Tunino Angela, d'anni 28, da Su-
bit (.-Vttirais) contadino questa notte al­
l'ospitale fu curato per ferita d'arma da 
fuoco alla mano sinistra con asporta­
zione del pollice e grave distrazione 
dello ossa 0 dello partì molli sul palmo 
della mano. 

Guarirà in un mese con perdita to­
tale 0 in gran parto dalla mano sia dal 
lato anatomico cho di quello funzionale. 

L a s a s s a t a d i C p o a t t o . Allo 
14 di ieri Croatto Bettina, d'anni 14, 
di Udine, venne curato in Ospitale per 
ferita lacero contusa ul cuoio capelluto 
riportata per una sassata. Guarirà in 
10 giorni. 

R i n g r a z i a m e n t o . Lo famiglie 
Francescatto e Passero prefondamento 
commosso porgano sentiti ringrazia­
menti a tutti colora"cho nella luttuosa 
circostanza della morte della loro ama­
tissima Anna si prestarono a renderne 
più solenni lo esequie, e in special modo 
agli insegnanti ed alunne della R. Scuola 
Normale, all'egr. sig. direttore prof. 
Dal Bò e signoro professoresse Maria 
FodorioisBoltrame e Italia Pottoollo, 
che con gentile pensiero la voliera 
accompagnare all'ultima dimora. 

;H3 ./m. vm «r:3 j^^m^ m. -K-T WM m. 

che Clelia aveva veduta qualche giorno 
addietro accompagnata dal Varonna, 
No, no : non ora possibile ! 

Ma li: straziata invano cercò di al-
lontanarosla visione odiosa. Elia, ella! 
E fu la veste ricca, la stessa indossata 
da Ester quel giorno, cho or fini il 
dubbio in Clelia. E por la rivelazione 
fu tutta sconvolta la giovane o nel petto 
provò un grande schianto o cedendo 
all'impulso della golusia accecante: 

— Estor! — andò a,mormorar alla 
infelice con voce stridula. 

Quel nome giunse alla sorella con 
un brivido agghiacciante; le giunse 
come dall'infinito, a nuova sua condanna. 
L'anima di lei, in un'invocazione ar­
dente di perdono, per quel nome, in 
quell'istante, senti la maledizione su­
prema e nell'angoscioso sgomento cho 
subito padroneggiò ruifelice, mentre-
tutto il sangue lo affl'il al cervello, 
ella balzò in piedi oppressa dalla pazzia 
della disperazione. 

Quel nome da sua sorella! Dunque 
sapeva!... E nella tortura dell'ultima 
illusione svanita, por non cader dovette 
appoggiarsi al lotto, dove il vecchio 
dolorava e contro cui le braccia le fe-

AN»O XXIX „ . , ^ . , 
— O a p l t a l e S c o l a l e 

Capitato sociale interamente venato 
Fondo di riaerra ' 

30° EnBouto 

L. 1,047,001.— 
„ 801,031.19 

31 dicembre 
II. 206,40tf.dl 
„ 7,0I4,I3A,49 

6,889.40 
99I,8B3.I7 

l,28f>,24i!.— 

Totale. . 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in calia 
Portafoglio Italia, Estero ed Effetti all'incuso 
Effetti in protcBto e sofferenza 
Antecipâ ìoni contro depoilto di valori e riporti . . . . 
v.u.i „„i,i,ir.i i «li •«»'"» proprietà L. 988,9!8.40 Valori pubblici | „pp|.„„ti J ,g5i ,„ , j ,, m,m.-
Cedole da eiigere 
Conti correnti garantiti da depoflito . . . ' . , . 
Detti con bancbo e corrisponaenti , • 
Stabili di proprietà dalla Banca e mobilio .' 

Ì
a cauzione dei, fiinziotiari 

„ anteclpazioni 
liberi a custodia 

Speie di ordÌDaria aminiuistrazlono e tasie . . . . . . . 
Conto Esattoria , • 

L. 1,248,081.19 

31 Gannalo 
L. 369,257.58 
,, 7,038,081.04 
„ 7,189.59 
„ .995,882.17 
„ 1,158,715.4» 
„ 1,954,58 
„ .1,102,320.87 
„ 1,489,807.62 
„ 34,000.— 

' „ 320,600.-
„ 3,148,988.80 
„ 4,031,636.!14 
„ . 18,465.14 

88,550.07 
100,325.05 

L. 19,388,505.75 

11 Sindaco 
Mario Pagani 

PASSIVO. 
Capitalo interameuia venato 
Fondo di riserva ' 
Conti Correnti fruttiferi > 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e banche corrispondenti 
Conto l'itoli a riporto •, ' > 
Azicnlitl per residui intorosii e dividendi 

i a cauziono dei funzionari 
Depositanti ' „ anteclpaztoni 

( liberi a castodia. . '. 
[Itili lordi del oorr. esercizio 
Utili notti 1901 oltre intercali 5 "1, anlla azioni già pagati 
Risconto a favore 1902 ; 

I7iiin8, aftìbmio Ì90S. i 

Il Vice Preildonte 
GRAZIADIO LUZZATTO 

L. 19.547,585.03 

L. 1,047,000.— 
„ 201,031.19 
„ 2,274,320.29 
,, 4,718,794.110 
„ 3;282,2S8.39 
„ 381,738.98 
„ 16,096.82 
„ 220,600.— 
„ 8,148,988.80. 
, 4,031,639.24 

142,671.72 
„ 82,550.07 
H • ? - . ? - . 

L, 19̂ 647,685.03 

il Direttore ,'. 

G. Merzàgora 
Operaationl ordinarie della BanoM. 

Ricava danaro in O o n t o O o r r - e n t e F r u t t i f e r o corrispooilendo l'iatereise dei 
3 Vo con facoltà al correntista di disporro di qualunque somma a vista. 
3 '/« '^lt> dichiarando vincolare la somala almeno sei mesi. 

limette I L i l b r e t t l d i J E U s p a r m l o corrispondendo l'interessa del 
3 VI °/O con facoltà di ritirare Ano a L. 3000 a vista. Ter maggiori importi occorre un praavviso 

di un giorno. 
D e p o s i t i v i n c o l a t i a l u n e a s c a d e n z a - I n t e x - e s i s e à ooi.iivenlX'O' . 

o o l l a D i r e z i o n e . 
Gli intoresai sono netti di ricchezza mohile. 

Accorda A n t o o l p a z l o n l e assume in J E l l p o r t o 
a) carte pubblioho e valor! industriali a i ' l '/i '/» 
b) lete greggio e lavorate a cascami di seta 1 4 </ - K i/ "/ 
e) merci come da regolamento .' ). '*, " ;-

S o o n t a O a m l > l a l l a due firmo — (eifetti di commercio] 4 '/• °/« 
„ O e d o l e d i K e n d l t a I t a l i a n a a scadere a fS'U'lt 

Apre o r e d l t l I n O o n t o O o r ^ r e n t e garantito da deposito a . . . . . . . At^Wla ' 
Rilaicla immediatamente A s . s e s n l d o l 3 a n o o , d l IVapolJt au tutte le..piazze 

del Regno, gratuitamente. 
Ematto A s s e g n i a v i s t a (olxòq. 'ues) sulle principali piazze di A u s t r i a * 

F r a n o l a * G - e r m a n l a , I n g f l i l l t e r r a , A m o r l o a , iVXassaua* 
Acquista e vende ' V a l o r i o I P l t o l l I n d u s t r i a l i . 
Riceve " V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, ed a richieita incaiia le cedole 

0 titoli rimborsabili - P l e K b l s u g g e l l a t i . 

Tanto i valori dichiarali che i pieghi suggellati vengono collocati in speoialt 
depositorio costruito per questo servizio. '• 

Esercisce l ' E ì s a t t o r l a d i . U d i n e 0 I I m a n d a m e n t o . 

Fa il servìzio di Cassa ài correntisti'gratuitamente. -'' " 

A richiesta deipropri correntisti curq il pagamento delle imposte gratuitaìMnle. 

Movimento dei Conti Correnti fruttiferi. 
Esistenti ai 30 dicembre 180Ì L. 2,515,570.35 
Depositi ricevuti in gennaio 1902 „ 620,769.09 

L. 3,136,339.44 
Rimborsi fatti in gennaio 1902 n 862,019.22 
Esistenti al 31 gennaio 1092 ; • L. 2,274,320.28 

Movimenta dei Depositi a Risparmia. 
Esistenti al 31 dicembre ISOl L. 4,6!II,34a31 
Depoliti ricevuti in gennaio 1902 „ 461,728.71 

L. 5,U3,072.0a 
Rimboni fatti in gennaio 1902 124,277.42 
Esistenti al 31 gennaio 1902 

L. 4i716.794.60-

Tosala.. L.e,osa,a't«isa -
Il supplemento del Faglio 

periodico della R.Ppefettup» 
d i U d i n e N. «3 dol 5 febbraio lOUS 
contiene: 

La R. Prefettura di Udine avvisa che diipo-
itasi la collaudaziono dei lavori per la «Iite-
mazione dalla sponda destra del Jndri eotto il 
castello di Albana, l'Invitano i creditori verso 
l'appaltatoro por occupazioni permanenti o tem-
poranoo di stabili e danai relativi, a presentare,, 
le eventuali opposizioni a questa Prefettura 
entro 15 giorni. 

— Il Comune di Canova avvisa che il giornO' 
di martedì 18 febbraio con-, alle ore 2 pom.. 
sarà tenuto un esperimento d'asta; ad unico In­
cauto, nel localo delle scuoio dì Barone, per' 
l'appalto dol lavoro di costruzione dì un canale 
del fiume Lìvenza attraverso le Paludi. 

coro, di puntella alla persona tutto in 
un tremito febbrile. 

— Tu, tu!.,. ~ stridette Ololia. 
Il penar di Ester per l'accusa non 

precisa, ma cho le pupillo della fan­
ciulla lampeggiavano nella sua gran­
dezza! L'immenso soffrire di Ester per 
la condanna giuntalo come dairiavisi-
bile e non proferita da labbro umano! 
E quando il'nome di Enrico venne a 
tormentarla nel cuore, e nel cervello : 

— No, no! — supplicò. 
E per l'atto di Clelia, come per sca­

gliarsele contro noll'impeto accecante 
della gelosia improvvisa subita domi­
nata da beh altro sentimento, dalla ri­
pugnanza che corto ella doveva incu­
terle per l'infamia sua, Ester riebbe la 
coscienza di sé stossa e in uno scoppio 
di singhiozzi : 
• — Clelia! — implorò. 

Ma alla fanciulla, per l'esaltaziotie 
che in quel lùòmonto le sopraffaceva 
lo. spirita, la preghiera dovette invece ' 
giungor come a sfida, perche avventa­
tasi là dove i Ilari profumavano della 
candidezza loro, afferratili, già stava 
per scagliarli contro lu donatrice, or­
mai indovinata nella soroìia, quandc it 
vecchio cupamente : 

L'asta sarà tenuta a schede segreti), « sarà 
aperta sul dato fiscale di lire 3200. 

— L'usciere della.R. Pretura del primo man­
damento di Udina, ha citato li coniugi Uooeu-
gnach Antonio e Bunvaz Maria di Luòinìcco 
(Oorlsia) a comparire davanti il Gonoiliatore dì 
Civìdale all'udienza delll 21. marzo 1902; ore IO 
ant. per ottenerli condannati al solidale paga­
mento di lire cento por cambia.ld scaduta,' '-., 

— 11 Municipio di Pasian di Prato avyisa 
che, eseguito II collaudo dei lavo'ri di costru­
zione del fabbricato scolastico dì Paisoni di qui, 
assunti dal sig. Bulfon Biagio fu Giov. Batt. di 
Udine, s'invitano gli eventuali creditori verso 
l'appaltatore por occupazioni permanenti o'tem­
poranee di stabili a presentare i titoli del toro 
credito a questo Munioipìo entro i5 giorni. ' 
» — Il sottoscrìtto procuratore di Covassi Luigi 
fa Giovanni di Moggio Udinese renda noto che ' 

— No, no!... — lamentò. 
Clelia fu vinta e tutto il dolore, tutta 

l'ira, l'amarezza sua finirono in un pianto 
dirotto ed affannoso. Dalle mani inerti. 
lungo i fianchi della giovane si'apar­
sero sul suolo e pur ossi sembrarono 
aver un gran lamenta, mentre Ester 
andò a prosternarsi ai ginocchi dalla ' 
sorella e sulla mano gentile instette 
con un bacio infinito e- insieme vi so­
spirò sopra la preghiera che invocava 
il perdono. 

XII, 

Quella sera si sparse rapidissima la 
notizia cho nella notte si sarebbe avuto 
un nuovo scotimento cosi fòrte, che il , 
mare avrebbe inondata Genova. 

— Poveri noi, poveri noli siamo per­
duti ! . ' , 

— Meglio era restar vittimo del ter--
l'eoioto, ohe ÌQnir annegati! 

La ragione più non poteva sulla'-
pazzia. Ormai si precisava porfiqo l'oriC 
della rovina di Genova. E le strade e. 
le piazze continuavano a riboccai' di 
gente inebetita dal terrore e che dalla 
notte toglieva un non so che di gran-
dio.saipènte strano, mentre glL^sprazzi 

(Continua). 



IL. F R I U L I 

nel giorno 25 nino 1)102 alle ore IO davanti 
il Tribuoale di Pordenone «egnirà l'innaolo in 
m eoi lotto ad iataata del predetto Cova»! ad 
lo eonfrooio di Zesnler OioTanna la Oiovanni • 
Zannier Domealoa fa Oloraiml di Ooatabeorehia 
di Pinzano. 

— L'Ki«. Odìtoari pmoaratoré di Binonntti 
Qlaoomo h Simona di OoatabeoroUa di Plniano 
rende noto <;he nel giorno SS mano 1902 oro 
IO davanti il Trlbnnali di Pordenone aeguirà 
rinoanto In un aol lotto dei beni in mappa di 
PlDcano.' 

L'iaoanlo il apriri ralla baia di Uro 707 at-
farla dell'eaeontante e noa aaranno amme»s 
offerte minoiri di lire trenta. 

— L'av». Coneari procoratnre di Tiani Li­
curgo fu alammo di Pieiano rende noto obe 
nel giorno S5 nano 1902 alle ore IO davanti 
il Tribonala di Pordenono aegniià l'incanto in 
nn aol tetto dei beni in mappa di Piniano. 

L'incanto ai apriri anila baaa di lire 500 of­
ferii dall'eaacatante e non saranno ammeaae 
offerto minori di lira trenta. 

' '-^ Il Oanoelltara della Pretura di Oodroipo 
rende noto che ha aooellato col beneScio del< 
l'inveniàrio per conto od iotereiao dai di lei 
HP minori Branetli Ougllolmo, Ida, Luigi e 
Dalma-Ida fu Oior. Batl., l'eredità agli ateakl 
ntrrenttta in morte di Braaelti Glor. Batt. ta 
Tomasoi di Sedegliano, 

— tJI cànoelllCre della Pretura di Toicento 
ronde filato olie' l'ereditit abbandonata dal fa 
Ponta Valentino fn Pietro, venne accattata cól 
beneficio dell'inventario da Poola Pietro fn Va­
lentino pure di Zegliaoetlo neil'interaaae dei 
propri figli minori Ponta Adalgerio, Enrico, Vir­
gilio a Biccardo, 

; — Il cancelliere del Tribunale di Pordenone 
rende nolo che in aegnito al pnbblico incanto 
oggi lannioal nei Tribunale ha avuto lungo la 
vanditiì dai ben! In mappa di Vito d'Aalo. 

, Che i amaàào l'annienta non minoro del 
a^lo eoi detto pretto. Che il termine pe^ Ctte 
tua offerta ecado coll'orario d'ufficio del giorno 
15 febbraio, p. v, 
;.— Il Municipio di Faaiau di Prato avviaa 

che con decreto reale 18 dicembre 190] venne 
dichiarata opera di pubblica nliltià la coatru-
ilone' di un gdiScio loolagtico in Colloredo di 
Prato, e ohd pregio auell'afHoio, pel periodo di 
glbroi IO, ai troverikl depoaitato il piano parti­
colareggiato d'esecuiione, atioa 0 planimetria 
iH terreno da eaproptiarii. 

ìpmììlei mi M caratigieri car. Pietra, 
,Cbn grande oorioorso d'atnioi e di 

conoscenti questa mattina ebbaro luogo 
i fnaerali d.el compianto maggiore dei 
rr. carabinieri oav. Andrea Pietra. Il 
funebre corteo si mosse alle 8 e mezza 
partendo dalla casa dell'estinto in via 
Ci}|»ignac?o,' N. _3a, : ; ; 

mèndévano gli onori una compagnia 
di fanteria, e la musica militare prè-
cpduvail feretro. 

Molti uffloiali di tutte le armi; di-
Y'epsi parenti ed ufficiali pensionati so-
gllWano in lungo corteo il-oarro funebre 
su cui spiccavano diverse splendide 
ooron^,^ -, . , 
. Seggovano i cordoni 11 maggiore dei 
RP. Carabinieri, il maggiore Porta di 
fanleria, 11 dott. Dall'Oglìo giudice 1-
8trnt'toi;o,,jI, sig,'Perissini, amico di 
famiglia." 

• Notammo poi diatro la bara il figlio, 
il cognatip, ing. Hocchi ed il nob, Del 
Torce,' #*rtaojti?simi altri di cai ci 
sfiigge, il nóme. La; salma dopo l'asso­
luzione venntiJnyiata direttamente a 
Villanova del Judrì 

,1 fnnera)i riuscirono una commovente 
dimostrazione,di-àtituièidilaffetto verso 
l'iestinto, ohe godeva agritatamente 
larghe, simpatia nella cittadinanza. 

i K p ^ g i f e n o à M ' i " tutti i giorni, 
trovftnsi Alla Pasticceria Oorta in Mer-
o|(tovebohio, 

Buoi^a u s a n z a . 
:;Alla: « Società; Dante Alighieri» in 

mòrte di, 
Palmira Morgante di Twiento : Q, Tarn lira 2. 
Baiar Paiqualla: lioranzl ing. Riccardo lire 5, 

Tomaselli cav, Danio 2 
Alla Sqoietit, Reduci e Veterani in 

mwp'iàì 
lEiter iPaic|oali» : De Belgrado Orazio lire I, 

liliqulidazione voiontapia» 
v'La' Ditta De Agostini Spero di tldine 

(yia"'Cavour 2) avvisa la sua gentile 
oliente'la^ che' per altra occupazioni 
choSaadlassumei 'a il suo Direttore, 
p|fne in liquidazione tutte le merci esi-

.s|enti nel suo. negozio e ' cioè seterie, 
•svenuti,,nastri, .bjancìherie, merletti, r i ' 
0|imi (naglierie. e msroerie divorse. 
ij'l prezzi "saranno fl's'si, e, notevolmente 

' rjdotti dal prezzo" di costo. ' " 
;,;La''vendita ihoominoierii dal giorno 

dj: giovedì 23 corrente in" poi col se­
guente orario : 
*;Dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 17 

eccetto 1 giorni festivi.-
il*: Udine, 20 gennaio 1902. 
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Banca Popolale FPÌUI. - Udina 
Società Anonima 

AUtarlu&ta Doa H. Dearoto 6 nia(r?lo 1&7G 
SIIMulime at SI ginmio Ì90i, 

XXVIU nSBROIZIO 
Mllvo . 

Numerario in Caua L. 98,859.95 
Conto Cambio vaiate „ 7,264.09 
affetti aoontati „ 3,86S,574.48 
Valori pubblici „ 630,557.59 
Comparteclpaaiont bancario . . „ 36,500.— 
Debitori in Danto Corr. garantito „ 490,548.73 
Anteclpaaicni contro depoaiti . „ 77,763.20 
Riporti „ «04,070.50 
Ditto e Banche oorriepondenti. „ 253,705.42 
Debitori divorai „ 12,512.80 
Stabile di proprietà della Banca „ 31,600.— 
Fondoprev.imp.Oontoval.acuit. „ 28,413.78 

Valori ii leni in desinilo 
aoanzionodlO.C. L. 763,511.90 
a cauziono anioo. „ 9S,888.20 
a oauz. dot tota. „ 100,500,— 
liberi 1,143,62354 

L. 6,037,460.31 

Totale Attivo ET 
Spese d'ordinaria arabìniatra-

idono li. 2,423.70 
TaiseQoveraative „ —— 

3,103,42364» 

2,423.70 

Passivo. 
Capitale sociale divieo in n. 4000 
azioni daL. 100 L. 400,000.— 
Fondo di riaerva „ 159.000.— 

Olff, qaoi. valori. 
Depositi a Hip. , 
Id.apiccoloriap. , 
Id. m Conto 0. , 

r Osservazioni msteorologiche 

'JU-.,4',-"j>0Ì?. pf.' 9 ore 15 orò 21 
Bar. tld. a 0 ..__—_ 
4Uo,»i:, 1)9.10. 
iMo. 'da ìM» 
Umido • relativo 

741.5 741.7' 744;i iMo. 'da ìM» 
Umido • relativo 9» 92 91 
Stato del oielo nebb. ooper. copar. 
Amnacad.mm. 
VòWt* 0 dire-

,. ,5.7, • 0.5 Amnacad.mm. 
VòWt* 0 dire-
alone del vento c&lma calma calma 
T r̂m, centigr. 7.0 8.6 7.5 

IN 7,148,807.61 

1,608,601.89 
122,532,62 

2,111,121.98 

Ditto 0 Banche corriipondontl . „ 
Creditori diversi. . . . . . . . . „ 
Azionisti Conto dividendi . . . „ 
Aiaegni a pagare , 
BnnflnnM» i.,.„(Val. 28,418,78 j 
Fondoprov.imp.jy^^ ^,667.84!" 
Utili da ripartirli (esero. 901) , 

659,000.-
16,141.64 

3,842,256. 
400,986.83 
59,921.61 

743.50 
3,167.80 
34,081.19 
60,301,27 

Yalori di terzi in deposito 
come ììi attivò 

L. 4,985,639.76 

„ 8.103,423.64 

La oairalohlna del fioi»! al 
MineiP'waa Si sapeVa già ohe il teatro, 
ai'rebba ieri sera offerta un quadro 
meraviglioso dell'eleganza e del buon 
gusto udinese od infatti la generala' 
aspettazione non fu delusa. 

Maschere numorosissime in bellissimi 
costumi, ballerini inappuntabili sotto 
ogni niipiiHo o.ivttllorcsoo, affollavano, 
0 per meglio diro si pigiavano nel ve­
stibolo del teatro, stipato di gonto sino 
dalle prime ore. E poi su nelle gal­
lorie, noi palchi una ressa da non dire, 
e ' procaci maiohorioe, oivottuole e 
"graziose, profumato e chiacchierino 
davano l'assalto e trasoinavano in 
platea, dova si ballò animatamente sino 
alle 6 di questa mattina 

B con questa veglia che riuscì la 
più bella della stagiona, fermino 11 car­
novale al Minerva I 

S a l a C e o o h i n l . Questa sera alla 
Sala Cecchini avrà luogo II grande ed 
«Itirao veglione della stagione. 

Al N a v i o n a l a pure Veglione ma­
scherato ohe certo si protrarrà fino,... 
in quaresima. 

Cifoola ^efdi. 
Questa sera al Cìrcolo Verdi vi sar i 

l'ultima festina da ballo dello spirante 
Carnovale. 

I soci no sono avvertiti. 
Abiti da maaahei*ai 

In Piazza Meroatonuovo ( S. Giacomo ), 
n. 5 I piano, si afdttano abiti da ma­
schera. 

Tmts Ém d'OD lasw ili Mtlaio. 
Da 27 anni il Sig. Pietro Coèsa, Via 

Monte Napoleone, 23, esereiiavà lafiro-
fessione di masseur nello stabilimento 
di bagiil.'Valae'oòhi'tìi .tfa Sàia. Poi un 
giorno lo stabilimento - vanne chiuso e 
il Slg. Cosaa conservò un certo nu­
mero di olienti per proprio conto. Il 
massaggio' è un operazione delicata che 
richiede dello altitudini «[wciali-e avere 
anche qualche nozione di anatomia. D'al­
tra i)arto l'op'-irazìonB è molto faticosa 
per quello ohe la pratica, sopratutto 
s'ossa si rinnova spessa durante la gior-

' nàta. I olienti ' del Sig. Oossa si erano 
abituati a Idi é difflcilmente potevano 
farne senza. Quanto fu loro dunque di-

mm 

B o l l e t t i n o del la B o r s a 
ODINF, li febbraio 

Rendila. 

Totale Passivo L, 
depurati Utili lordi 

dagli interessi pas-
•ivi a tutt'oggi L. 7,708.89 

Eisconto eaensizlo 
precedente . . . > 46,535.37 

7,089,063 39. 

64,244.26 
L. 7,143,307,65 

Il Presidenti) 
Avv. oav. L. C. Schiavi­

li Sindaco U Direttore -
I^of, Marchesini 0. Oinero LocaielU 

Operazioni della Banca. 
Ri<eTe depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 •/« 

per cento; rilascia libretti di risparmio al 3 '/> 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tassa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiaU al 4 /̂„ 5,5 Vi e 6 par cento 
A asconda della aoadenza e dell' Indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupone pagabili nel Regno. 
Accorda aowennoni so deposito di rendita ita­

liana o di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
par conto, o au depositi di merci al 6 Va por 
cento, franco di magazzinaggio. 

Àpve Gonti Correnti con garanzia al 5 per 
cento, e con fidólaasiono ai 6 per cento reciproco. 

Costituisce riporti & persone o ditte notoria­
mente solventi. 

S'incarica delVìticaseo di Cambiali pagabili io 
Italia ed all'estero. 

Emette assegni au tutti gli atabilimenti della 
Banca d'Italia • aullo altre piazze gi& pubblicate. 

Acquista e vendo valute estere e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e dì titoli 

in̂  amminiotraiùone per conto terzi, a condizioni 
mitissime. 

: ••^^SSh--

Galt tSdogonpio 
.L'anemastloe. — Domani,, 12, S. Pietro. 

X 
EfIemerWe storica. — li febbraio 1406. — 

Il Consiglio comanalo di Udine aveva eletti 7 
deputati mutabili ogoi 6 mesi eoo péna di 25 
ducati a chi rìfiutaSBO l'officio. Non percepivano 
stipendio, ed ogni giorno dovevano rinnirii al 
mattino e nei pomeriggio pel disbrigo delle pub­
bliche faccende. > . 

La magistratura dei sette depotati immutata 
ressa con soddisfazione universale per varìi anni 
le terre e solo'in occasiona di gravi avvenìméuti 
furono aggiunti temporaneameote ire cittadini. 

. Cosi i'ii febbraio U06 (Statuti ed ordinamenti 
di Udine p JCXXVII). 

Italia 5 % contanti 
5 "/o tino rao9« . 

„ 4 V.  
Bxterlooto 4 »/, oro . . . . 

Obbligazioni. 
Pflrrovie Meridionali 

„ 3 •/« Italiano 
Fondiaria Banca d'Italia 4 »/, . 

„ BancodiNupoliav. "/« 
Fondiar.Caniia Bisp. Milano 5 "/» 

Azioni. 
t̂ alK-a d'Italia . 

„ di 'Ddiiie 
., Popolare Friulana. . . . 
* Oooparatlva Udinese . . 

Cot'oniflcio Udinese . ; . . . . . 
Fabl)-. di zucchero S. Giorgio . 
Sooiotìi Tramvla di Udine . . , 

„ Ferr. Morld 
,, • Ferr. Modil . . 

Cambi 6 valute. 
Francia chequeii 
QermanlHi , ' „ 
Lo i ì c l r a , . ' . ' . . . . . . „, 
Austria - Corone. . . .• „ 
Napoleoni. •< n 

Ultimi dispaooi. 
Chiusura P a r i g i . . . . . . . 
Cambio ufSciaie; . . . . . . 

1902. 
febb. 11 

102,25 
102 30 
108.— 
77.92 

326,— 
B07.~ 
445,-
514— 

145.-
1 4 0 , -
36— 

1300.— 
loo.-
70,^ 

6 4 1 -
451 — 

10227 
125.80 

. 25,73 
107.20 
20.42 

100.17 
(0227 

febb.II 
102.80 
102.30 
108 — 
78.10 

831.— 
325.-
505,-
440.— 
514.— 

145.-
140.-
38. -

1300;-
100.— 
70.— 

6 4 5 -
451 — 

102 35 
12585 
.26.72 
12710 
80.42 

100,30 
102.32 

, La Bama di Udine cede' oro e scodi d'ar^atito 
a frazione sotto il cambio segnato per i certificati 
doganali, 

Giuseppe Borghetli direlton responsabile 

^fizione di Udina — R, Istituto Tecnico 

2/U 
ora 8 

745,6 

nebbie. 

cai, S 
6,7 

r matsima 9,1 
10' Tempefatnra ì minima 6,0 

4;- ' '"^ '-.•,.(n(inioi» all'aperto 

.11| Temperatura ^ f f iSUr i i e r to s 
Venti forti.0,mediati del 3" qjiadrante; ge­

neralmente nuvoloso, ancora pioggia sparse. Tir­
reno agitato. ' 

T e à t p j e d a f t e » 
L a C a r m e n e l ' A m i o o F c l t z i 

Sono'state definitivamente conohiuse 
le trattative con l'impresa De Blesio 
e per là'stagione di 'Quaresima avremo 
al nostro Sociale jino spettacolo d'opera 
buonissimo con là Carmen di Bizot e 
l'Amico Fritz' di Mascagni,' 

La prima rappresentazione avrà luogo 
il 32 corrente. 
I lavori lasoiat: da Domenico Morelli. 

Roma 10 — Una Commissione com­
posta dei pittori Luigi Nono, Edoardo 
Dalbono ed Aristide Sartorio, è stata 
incaricata dal ministro dell'istruzione, 
on. Nasi, di esaminare tatto ciò ohe 
Domenico Morelli lasciò nel suo studio 
e di stimare i lavori ivi esistenti. Il 
Governo li comprerà e li porrà in una 
sala della Galleria d'arte moderna a 
Roma. 

EstpasÈioni dal pegia' Lotta 
del 8 febbraio 1902. 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

73 
e 

25 
«6 
4 

18 
b3 
49 

54 
77 
20 
79 
8 

36 
48 
55 

4 
14 
65 
58 
60 
66 
39 
41 

30 
4 

64 
6 

52 
81 
23 

53 
24 
72 
72 

*61 
30 

l 
i 

Offleina GomMale del M 
U D I I I E 

Prezzo di vendita dei sottoprodotti 
I n o f f l o J n ' a 

COKE L . . 4 . S 0 p. quintale (par un 
minimum di Kg 50) 

CATRAIME L. 0 . 1 0 p. chilogr, (per 
piccoli quantitativi non inferiori-a 
chilogrammi 10 in recipienti del­
l'acqui rentu), 

C A T R A M E L. 8 . 0 0 p, quintale 
(por quantitativi non inferiori a 

. Kg. 100). 
C A T R A M E L. 6 . 0 0 p. quintale 

(per quantitativi non inferiori a 
Kg. 2500), ' 
NB. —' Il prezzo del Coke insaccato 

in tale di pt'oprietà dall' acquirente 
aumenta di L. 0 10 al quintale per le. 
spese di insaccatura. 

Malat t ie degl i occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5 eccet­
tuata l'ultima Domenica e relativo Sabato di 
ogni mesa. 

Piazza Vittorio Emanuele n. 2 

VISITE QRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ora II. 

alia Farmacia Filippuzzi. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Vis della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono qon-
correnza. 

Big. Pietro Cessa (da una foiiigraSa). 
sagradevole allorché uu giorno dichiarò 
loro ohe si vedova costretto di sospen­
dere le sue visite. Egli era agli «stremi 
delle sue forza ; fu una desolazione per 
tutti. Ultimamente- mi .trovavo da un 
amico quando venne annunciato il Sig. 
Cessa. 'Vengo, signore, disse egli all'a­
mico mio, offrirle nuovamente i miei 
servigi. Sono completamente ristabilito 
e 'mi sento in forza da farle, aperò, il 
massaggio par molti anni ancora. Quali 
cause gravi hanno dunque potuto in­
durvi a! cessare le vostre funzioni e 
per qual mezzo siete riuscito a ritrovar 
la salute? Tale fu la domanda ch'io 
rivolsi al Sig. Oossa, 

— Fui colpito, mi rispose egli, da una 
grave malattia di stomaco. Non man­
giavo più a quel poco ohe prendevo 
mi procurava dello digestioni difficili 
durante lo quali risentivo dei forti do­
lori al piloro. Questi dolori erano cosi 
violenti ch'ero obbligato di andarmene 
a letto. Solo l'acqua fredda riesciva a 
calmai;mi un poco. Ma ciò non mi ri­
donava le forze.., — A cosa attribuite 
voi questi accidenti a questi malesseri? 
— Il mestiere è faticoso, specialmente 
quando la' clientela è numerosa. Ora la­
vorai per 27 anni da mane a sera senza 
tregua né riposo. Per sdprapiù i bru­
schi cambiamenti di temperatura de­
vono oertamante aver a*uto una grande 
importanza sulla mia salute. Essa era 
tanto scossa' che dovetti cessare ogni 
lavoro. —-.E a-cha cosa andate debi­
tore dalla vostra guarigione? — Tutti 
i rimedi presi non mi avevano procu­
rato che dai sollievi effimeri e di qual­
che ora. Solo le Pìllola Pink di cui 
avevo imparato a conoscere il valore 
dal numerosi racconti di guarigione 
hanno avuto sopra di me un'azione du­
revole. Oggi sono perfettamente rista­
bilito e mi sento cosi forte a vigoroso 
da riprendere il mio lavoro e offrirvi 
1 miei sorvìgi, — 

Il mio amico accettò volentieri di 
riprendere le sue sedute col Sig. Cessa 
ed io fui felice di constatare de visu 
una nuova guarigione per mozzo di 
quello pìllole ammirevoli ohe rigene­
rando il sangue ê  tonificando i nervi 
è il rimedio più atBcaoa contro l'auemia, 
la clorosi, la nevrastenia, i reumatismi 
e l'indebolimento generalo tanto nel­
l'uomo che nella donna. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni ohe verranno In­
dirizzate ai signori A. Merenda e C.° 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tatti 1 buoni farmacisti e negozianti di 
specialità' medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A, Merenda e comp., 
via San 'Vicenzino, 4, Milano, La sca­
tola lire 3,50, sei scatole lire 18/ ohe 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postale. Diffidate delle contraffazioni. 
Le pìllole Pink non si vendono né a doz­
zina né al cento, ma solo in scatole sng-

e, portanti la marca depositata, 

Se toiilta preodata le 
PaitigllQ Balsamlclie Oastalli 

a base di iattucaiio, . 

Deposito farmaeia Alla Loggia. 

Acqua iPetaÉ 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200, Certificati para-
niente italiani, fra'i quali uno del'óomm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm, 
8. Quirioo medico di S . M> V i t t a p i o -
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi .meiìBO di Sa Sa L ^ o n e XIII 
— uno del prof, comm, fuido Baooelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t P O dalla Pnbbl. Istruz, 

Concessionario por l'Italia Aa V. 
RADDO • U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTIMI 

Sgecialista per le malattie intep e wim. 
o o n s u l t a z l s n i . ', 

ogni giorno dalle ore 11 ' / , alle 13.?/, 
Piaz«a Meroatonuovo (S. Giacomo) n.A. 

CHÌRURGO-DENTISTA : . 
D n i K E 

Piazza 8, Qiaoomo - Casa SìaoomelU N: 3. ' 

àssisteate w molti aiUel i i , pf. STetinclcli 
DELLiii SCUOLE DI VIENNA 

Visite R ooiisulti dalli) 8 icille i 7. 

P T S . GUIDO B E R e H i z 
tonte il cMcg mM M̂iatriGa. 

Consultazioni in casa dalle 13 alte 14 
. Via Francesco Mantica, 36 

(piazzettê  del B3 Redentore). 

Su la piazze di FeagQo 
Uno brupe aìgnorìnei! 
B camò che tan^h solda% 
E* nu9 tòrnia ca* da Chioe, 

Se si màlìn, ce rimiedì 
Sì haali di d&ur ee di ohiaia 
Son paaauz?!... — E proni ì\ Miedi 
*I reâ utQd dut galandia : 

Ur darìn 1' e Amaro Gloria » 
— Ma Sior Sandrì no ÌBel,muart? 
— Si, va ben; ma al «o Giordano 
liU ha laBsat come ricuard. (1) 

(t) Infatti Giordano GiordaRÌ, aiuto dalla 
Farmacia » Gloria <» di Fagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privativa di vendita 
doUMmaro Gloria, 

INTEEES8AINTE 
Tutti i consumatori.di 

CARBONE-COKE 
tanto della Città come 
acqui s t i c i i i edano i 

della Provincia p r i m a di 
p r e z z i a l l a Ditta 

fare 

ITALICO P I V A - U D I N E 
Wia S u p e r i o r e , n. » 0 . 



TL F R T I I L, T 

Le inserssioni per li IfriuU sì ricevono esehiaivàmetite presso i'Ammmiatrazione del Giornale in Udirle 

ANTICANIZIE-MIOON] 
Dre, belleiia V li' un preparato speciale indicato per ridonare ai capelli bianchi od indeboliti, colore, 

e vitalità della prima giovinezza. — Questa impareggiitbila composizione pei capolli non k una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non miccbia né la bianclieria ni) la pclld e cbe si 
adopera polla massima fÀcilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei capelli e della barba for­
nendone il nutrimento necessario e cioè ridonando Icro il coloro primitivo, favorendone lo svi­
luppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisco prontamente la 
cotenna, fa sparire la forfora'. 

C/no Sila bottiglia basln per conseguirne •l'̂ vi'j'.t;"..::-'"; -
un f.ffetlo sorprendente. '('l7Ì"H'>£;Vi.r';:r--

ATTESTATO. 
Signori ANGELO MIGONE e C. — M a n o 

Fmslinenle Ilo. potuto trovare una preparazione ohe mi ridonasse Hi capelli e alla barba il coloro primitivo, la fiosclirzza 
la bellezza della gioventù senza aver<( il minimo disturbo noll'upplicaiione. 

Una sola bottiglia dalla vostra Aaticanizie m( bastò, ed ora non ho-un solo pelo bianco. Sono pionamento convinto che 
i questa vostra spooiiilila non è una tintura, ma un'aoqna che non macelli» nò la biancheria nò la pelle, od agisce sulla cute 

l|e sui bulbi dei peli facendo scomparire.totalmente lo pellicole e rinforzando lo radici dei capolli, tanto che ora essi non cn-
|!dono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PiiisiNi ENRICO. 

Costa L. * la bottiglia. Allo spedizioni flit pacco postalo aggiungere cent. 80. — Si spediscono '2 bottiglie per 
L. 8, e e 3 bottiglie por L. 11 franche di porto. — .Si vende da tutti i Profumieri, FarmacisH e Droghieri. 

Deposito generale H i e o i V » : e C. Via Torino, 12, H I l H n a . 45 

®i 

maw 01 MIO B m(«̂ ^ 
Uno del piit ricercati prodotti per la tdikitei; è'^ì'^cciua 

di Fiori di Gìglio e Golsomino, La virtù di quast'Aoqnt : 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della i 
carilo Duella morbidezza, e quel vellutato cbe pare'non ' 
siano cbe dei più bei giorni della gioventù i fa SUah'nt 
macchie rosse, < Qualunque signora (e quale non'Io iti) 

.gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fa'r'e a 
meno dell'acqub di .Giglio e Gelsomino il cui QSO'OÌ- ' 
Venta ormai'generale. 

Prezzo: alla bottiglia l,. Ì .JE.0 . . 
Trovasi vendibile'prnssii l'Uflicio Annunzi idei GiortiBla*' 

IL l'KlULI, Udine, via della Protattnra n. 0, 

m 

m 

•••' "ì • -fY l'-'l' 

UARIBE 
RATt ' ìdA fiM!<'{ilTIÌ' " " ' * " " P P f e m e m e n t e dovrebbe «.isere Io scopo di tutti aia' 
lì>a}Jk\ja.uai.uail!t nsaintoj ma invece moltissimi sono coloro che affetti da mnlattij 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenzi 

., - del malo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e««i»B'f ho l'he 
prólotto; e per oio are adoperano astringenti dannosissimi a s o l u t e i i rep ir ia i ed a quella della p r o l e nai i ie l te ira .Ciò snc 
**K t,» .̂'' ' g«"'i" » ?08'li on» ignorano resistenza delle p U l o l i n del Professor» LUIGI PORTA dell'Universitidi PBd.)va, e della 
I n j e a l a a e I t s T e d a cbe costa l l ip« ». 

Questa p i l l a l e , che contano ormai trantadne annni di successo incontestato, per le sr.econtinue e perfette "uarigioni degli 
scoli si recenti che conici, sono, come lo attesta il valente dottor B n z z i u l di Pisi , l'unico e vero rimedio che nmci-ment» all'acqu) 
sadativa guariscano r a d l e n l m e a ^ e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uietrali, e restringimenti d ' o r i n a ) . S P l S C Ì P i e A « » 
BBIVU I . A M A I t A T T I A . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pf m. Consulti anche por corrispondenza. 

m SI DIFFIDA 
che la aela farmacia Ottayio Galleanì di Milano, con LaUratorio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2 , possiede la f e d e l e e n i > { $ l » < r B l e r l e « i > a i delie vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. ffiffi 

Inviamio vaglia postale di I^lrn a alla Farmacia A . n t » n l o T e » « « successore al C t a l l e i t n l — con Laboratorio chimico 
Jit .8pad«ri , .N. 15, Milano - - t i ricevono franchi nel Kegno od all'estero : Una scatola pillole del Professore L u i s i Pi»ii'4i» e un 
aacone.di Polvere per acqua sedativa, coH'iatruziono sui modo di naarue. 

,;#1VBND1T0RI : In l l d l a e , Giacomo Comessatti, Kabris A., Comolli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli; O a r l a l u , C. Zanetti 
• Ponioni f«rm»cisli; ' V r l e a t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; XÌnra, Farmacia N. Androvic ; V r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni ; S p a l a t r a , AIjiuovicj V e n e x i a , Bòtner/ J P i u i n » . G. Prodram, Jackol F.; .«glIlMna, F'abilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N, 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emantisio, N. 72 Cits» A. Manzoni e Comp., Via Sala, N. i 6 : ISuniK Via Pietra, N. «fi 

e in tutte le principali Farmacie del Reurno 

ORARIO FERROVIARIO 
JParttaxt ^Irriti A i r l m » Arri'ei 
s a ODDOI A TBMIBU VA vanuiA 
0 . Ì.M 8.67 D. 4.46 7.43 
A. 8,0» 11.62 0 . 6.10 10.07 
D. 11,» 14.10 0. 10.36 16.25 
0. Ì3:K 18.18 D. 14.10 17.— 
0, 117,80 2 2 . ^ 0. 18.37 23.26 
D. tOXS 23.05 M. 23.35 4.40 
tk nniia t POATBBBA SA ronruBA A usma 

0. soz 8.5B 0 . 4.50 7.38 
D. 7£8 »,66 D. 9.28 11.06 
0 , 10.36 13.39 0 . 14.39 17.06 
D, 17.10 lil.lO 0. 16.65 19.40 
0 . 17.36 20.45 0 . 18.39 20.05 
lA oDoa A TmURaTX DATWmTI 

0. 6,30 8.45 A. 8.26 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 . - 12.56 
M. ÌSM 18.40 D. 17.30 20.— 
0. 17.26 20J0 M. 23.30 7.32 
DA nsina A ornsALi 

M. 10.12 
M. 11.40 
M. 16.05 
M, 21.23 

io.se 
12.«7 
18.37 
21.60 

SA oivisAU A n s n i 

M. 8.6E 
U. 10.63 
M. 12.36 
M. 17.16 

7.25 
11,18 
13.06 
17.46 

SA OAIAIUU A rOETOOX. SA POKTOM. A «AUMA 
A. 9.10 9.48 0, 8 . - 8.46 
0.'14.31 15.16 0 . 13J!1 14,06 
». 18.37 19.20 0. 20.11 20,60 
UDINI s. «tomaio vmuuuA THOZU s,aioMio nsins 
V. 7.85 D. 8.36 10.47 D. 7.— M. 8,57 9.53 
M. 13.16 M.14.IS 18,30 IK.10,20 M.14.14 16.6 
M. 17.66 D.18.67 21,30 D: 18.95 M.20.24 21.16 
DA ftAaA'RSA A ePILlMB. 
0. » . l l 9.5S 
K. 14.86 15.26 
0. I8.4a 19.26 

DA 8PIL1UB. A 0A8AK8A 
0. 8.05 8.43 
II. 13.16 14.— 
0. 17.30 18.10 

Negozianti in Vino!!! 
FEBBRAIO 

meso adatto pei' chiarificare il VINO, 
por imbottigliarlo, o per conservarlo 
nella stagione estiva, 
l iPQDQli 'DMIìrn i' solo ohiarifioatoro 
a u M u i D r l U L U e risanatore del VINO. 
Approvato dal Coasiglio Sup. di SaQ'lh in lloma. 

Corredato da molti certificati. 

tnìuoi «.aiomeio irsnars 
M. 7,35.D. 8.35 10.40 
141.13.16 0.14.16 10.46 
M.Ì7.56 D. 18.57 22.16 

niwTS B.oioneio osmM 
D. 6.20 M. 8.29 10.12 
M. 13.80 M.14.30 16.05 
D. 17.80 U.19.04 21.23 

I 

QUÀ.Z10 CIlLUt, TSAMVìA à. TAiOSK 
ParttnM 

, DA UDUQI 
>. A. •. T. 

15 
11.20 
14.50 
17,26 

8. SO 
11.40 
15.15 
17.45 

Arrivi Parlem» Arrivi 
A DA A USIMI 

». DANnuB 3. DAKULK a, T. I . A. 
10.— 7.80 8.35 9.— 
13.— 11.18 18:25 —.--
18,35 13.56 16.10 15.30 
19.05 17.30 .18.46 

Do80 • per tgni Ettolitro Ju> LESO 

Preiiam StabilìiDeiilo G. FEDBELLl e C, 
BOLOGNA - Via Pi(/milari9-ll - BOLOONA 

Signore I 
I vostri ricci non si soioglioranno più 

neanche coi forti calori dell 'estate- sa 
farete uso costante del la 

Le ligliori tinliire del mondo 
n r a n l e o m o ftc plìk «s fH«ael e 
v<aao lu£aMneuto l u o c q u e noató 
Je « o . g a c s n t l i 

Rif>;enorator6 universale 
Sistoi 'alare dei Capelli Fratelli Rini 

Fiì'enxe 
di ANTONIO LONGEGA — Venezia 

Qu esto preparato senza essere una 
tintu: :a, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza 

il bnllio, e dà loro la ' morbidezza e la freschezza della 
(!Ìovcntù. Viene proferii o da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Aita, bottiglia Si> S. 

AC<(|tJ & • C 9 < ; L E S T E Aìh'ailCA.^A 
La più rinomala tinitira istantanei.', in una sola boUiglia 

. -'^'"S". perfettamente nero capelli e barba senz, a lavarsi né prima nò dopo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegii-miovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione 8 duratura quindici giorni. 

i7no bottiglia in elegante astuccio ha ìa dura la di 6 mesi e « vende a t.. *.. 

TIMTUKA F<|.T»€àWA»^ICA I»TAi^TAreB5A 
Questa premiata Tintura, di specinle convenieaza per lo signore, poiché la più 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la poi IJe- come la maggior parte • di 
Bimili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o-. 
perazione, conservandone la loro lucidezza aataralo ^ 

Alla scatola IL, 4 . 

C!B5iS«i^i; ASlBflltSC.M^O 
.^..TCUi'.t-f.a fmjfHjiti^pUiBo. ~ Unica tintura * .!idn a forma di cosmetico, 

prereru» 1 quante si trovano in commorcio - il Cerotif! americario ò compgjto di 
midolla di bue che da forza al-bulbo dei capclji «-.no t \'ita la ciiduta. Tin'go- in' 
Inondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si ver^de a K.. 8.,-.4». 

PrefoUuro'N° « "'"'" ' ' ™ " ''"'^'''''•'«'aunzi - ^ g i o r n i ds « H i M U C M *, Via 

Vera arrlcclalrlce 
iasupsrabìlo 

dei oajpelU 
preparata dai 

F. Rìzzi-Firenze 

Per aderirà allei 
ooatinae richieste 
avate da ogni \ 
per U pìccola 
tiglia della tanto 
rinomata X U o o l o l i n t l » vonno ora post^ 
in commercio il piccolo flacon pure in olegf^at^ 
aatucoìo, con annesso i! relativo arricciator 
nuovo sÌHtema, 

L'immenso succèsso ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Orni bottiglia ò in elegante austuccio con un" 
nesiT due arricciatori speciali ed istruzione rela* 
tira: trovasi vendibile m Udine presso l'Amml' 
uiatrozione del Friuli a ILi. 9 * & 0 e l.GSO. 

ifaHìhìlfì distrutiorn dei TOPI, r mfaUibJle distrutiorn dei TOPI^ 
SORCI, TALPE. — Iliiccomiindasi' 
•percbò non pL'riooloao per gli uni' 
mali domestici come la pasta ba-
dese e altri preparati, Vendesi u 
Lire t. al^paocO'prtìsso ,i'Ufficio 
Annunzi del giornale -sii Friuli». 

> 

..., 
Tord-Tripe 

' per (iGcidere Topi, Sorci, Talpa 
si T«nde presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Vedine 1002 ̂  Tijpografia M. Bardiuioo 

La Mlgjiore tintura del Mondo ricounsciuta por tale ovunque è 

l'Àciiua della CfiMa 
proparata dalla pramiata Frofomeida 

VENEZIA — S. SaWatoro, 4828-23-24-26 

POtEHTE RIS^OBATÒRE 
dol'(jap»lll «dtlla'barba 

Questa ntiova preparazione, non essendo una delle solito tinture, posiitfde itttift' 
le facoltà di ridonare ai cnpclli od.alla barba il loro'primitivo e bi^turaie'eòlòfrej;' 

Essa >> la pl«li r n p i d a l l n ^ n m - p r é c l ' e s i i i T ' B che ai conósca,' ^oipbi. 
• e n x u l u n o e l i l a v e siflnatto la pelle e la bianitberiii, in ppchissimj giorni,fa ot-'. 
tenere ni capolli ed alla barba un e'niiti«k"i> o, e ' e r a p o r f c i t l . La più. prefe-i 
ribileal le altre perchè composta di sostbnze vegetali, e perchè la' pili economiiia > 
non costando'soltanto che ' -f 

Llìre DtJE In bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Vi» 

Prefettura N. 8. 

•0O0O0OOO0OOOOOOOOOQOOOOOOOO9 
o o 
z ^eftere rà% iiHti^ifilseouo nel la lipo§:raflH dei g 
Q iKàiui'iDiiii'le'a prexxi-d'ìl'tmlta cuiiveuieuzA. O 

FETROLIMA 
A B A f i K . n i l * £ T R O t U I O l » f O D O U O 

a o n v e u t v n i e p r o f u i n u t o 

per far crescere icaselli e l arrestarne la cafinla 
L'unica che possa veramente 'assichrare a chiunque 

una beli», tolta e rigogliosa capigliatura. La sola che 
a'ubia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che' 
col suo uso si può evitare cèrto una'precói^e "calvizie. 

'Viene raccomandato l'uso a tutte le età e sessi, 
specialmente alle signore, che* con questo prodotto 

potranno avere una chioma folta e lucente; alle madri di famiglia per tenere 
pulita la tista, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la PETROLINA fa crescere i 'capelli, ne aiuta lo sviluppo, no arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi; conservandorié il 
loro coloro naturalo. ^̂ ,̂ 1 

Essa è efficacissima alle persone cbe colpiti da malattia qualsiasi haniìo 
svetttiirat^mente perduti i capelli. ÌD anche il più bell'ornamento, perchè ccn 
l'uso di questa specialità,-non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istr.uzione lire • , ,'. 

Sì spedisce ovunque inviando-cai'tolina-vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 
del giornale IL FRIULI, Odine, Via Prefettura N. 6. 
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L ' I I H ! m A ^ UNA TINTURA 

P r o p a r a t a d a l l a r»re i ia l t a P r o f u m e r i a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA^ 
N . 4 8 2 5 ~ S A N S A L V A T O R E - H . 4 8 3 5 

L,f UNICA Tintura iatantanea che ai cqnoscai 
per t ingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. , 

U n i v e r s a l m e n t e usata per i suoi inconte-
sta'oili e mirabili effetti e per l'assol'jttif 
ini}ocuit&. 

pjessun'altra Tintura potrk mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre- ' 
parazione, 

) n tutto le . Citffc. d'Italia ?y ne ' fa una' 
forte vendita per la; sua buona fania ac­
quistata -in tutto, i l mondo.i. . . 

Q o n sole Lira 3 vendasi la detta specìa-i 
lità confezionata in astuccio, istruzione « 
relativo- ^pazzqlin'o. , , 

j^tbandoni^te l'uso di tutte le altre Tintiire-
e usato solo la miglior Tiptnra L'Upipa., 

la Profuiidei'ia A. LO'MGÉi'iBiì' 
S, Salvatore, N. 4825 " • 

e in U D I N E p r o s s o 1'Ufficio Annunzi de l 'g iòrna le « / £ PRIUM*. • 

Vendesi a L. 4- presso 
Venez ia -

http://io.se

